
XXIX Domenica 

1. Non confondere la preghiera con “le preghiere”, la sostanza con la forma, il cuore con il fiato

2. La preghiera è relazione d’amore ricevuto e ricambiato, è dialogo confidente e fiducioso.

3. Qual è l’identità, la personalità, la disposizione d’animo degli interlocutori della preghiera?

Primo interlocutore.
Dio-Trinità-Famiglia-Misericordia che ti ha creato, ti ha redento, abita nel tuo cuore.
Ha un progetto su di te: farti diventare suo figlio/a e renderti capace di amare come Lui ama noi.
Ti ha dato libertà e quindi responsabilità. Ti ha dato un modello di uomo riuscito: Gesù.
È paziente e misericordioso con la tua lenta crescita spirituale
Ti è Padre e non può fare altro che amarti e perdonarti.  Non cambierà mai, nonostante i tuoi
peccati; anzi intensificherà il suo amore per convertirti.

Secondo interlocutore.
Tu, creatura fragile e limitata ma che Lui ha destinata a vivere per sempre, al di là della morte.
Tu, che hai un desiderio insaziabile di felicità, ma ti ostini a cercarla solo nelle realtà terrene.
Tu, che devi scegliere, decidere, agire e sei immerso in un mondo contradditorio.
Tu, che sei figlio del Padre, fratello di Cristo, sposo dello Spirito Santo e non ci fai caso…

4. La Preghiera è il dialogo tra questi due interlocutori. 
Il  Dialogo è già cominciato da parte di Dio che ti  ama e ti  circonda di sostegni materiali  e
spirituali.  Ne hai consapevolezza?
Tocca te cercare e trovare il tempo e il modo di rispondere.  Ma normalmente non rispondi.

5. Ma quando il bisogno o la paura ti fanno capire che da solo sei solo una “povera creatura”,
ti svegli, ti agiti e pretendi che Lui intervenga a realizzare quello che tu ritieni necessario.

6. La preghiera non serve a piegare Dio  e costringerlo a fare quello che tu hai deciso.
La preghiera dovrebbe aiutare te ad esprimere fiducia a Dio che certamente vuole il tuo bene.

7. Esempi di preghiera
Giovanni Battista. Una vita di preghiera – viene decapitato. Ha vinto o ha perso?
Giuseppe – ha un progetto matrimoniale – Dio lo sconvolge. Ha vinto o ha perso?
Maria – che quando prega parla con gli angeli – deve assistere all’uccisione del Figlio. Ha vinto o
ha perso?
Gesù nell’orto degli ulivi supplica il Padre – muore crudelmente. Ha vinto o ha perso?
Pietro, Paolo, i 12 apostoli… – martirizzati - Hanno vinto o  perso?
Ecc.

8. Quale è stato l’aiuto di Dio? 
Quello di sostenerli e permettere loro di vivere amando anche nella violenza  nella morte tragica. 

Chiediamo allo Spirito Santo  che ci insegni a pregare, cioè ad entrare in dialogo con  Dio-Trinità-
Famiglia-Misericordia, a confidargli tutti i nostri problemi, ma terminando ogni volta dicendo con
amore e con fede: Io mi fido di te, ho fede.

Ma il Signore, quando tornerà, troverà ancora la fede sulla terra?


